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 ATTI DEGLI ORGANI COSTITUZIONALI 
  SENATO DELLA REPUBBLICA

      Testo di legge costituzionale approvato in seconda vota-
zione a maggioranza assoluta, ma inferiore ai due terzi dei 
membri di ciascuna Camera, recante: «Norme in materia 
di ordinamento giurisdizionale e di istituzione della Corte 
disciplinare».    

      AVVERTENZA:  

 Il testo della legge costituzionale è stato approvato dal Senato del-
la Repubblica, in seconda votazione, con la maggioranza assoluta dei 
suoi componenti, nella seduta del 30 ottobre 2025, e dalla Camera dei 
deputati, in seconda votazione, con la maggioranza assoluta dei suoi 
componenti, nella seduta del 18 settembre 2025. 

 Entro tre mesi dalla pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   del te-
sto seguente, un quinto dei membri di una Camera, o cinquecentomila 
elettori, o cinque Consigli regionali possono domandare che si proceda 
al    referendum    popolare. 

 Il presente comunicato è stato redatto ai sensi dell’art. 3 della legge 
25 maggio 1970, n. 352.   

  Art. 1.

      Modifica all’articolo 87 della Costituzione    

     1. All’articolo 87, decimo comma, della Costitu-
zione sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «giu-
dicante e il Consiglio superiore della magistratura 
requirente».   

  Art. 2.

      Modifica all’articolo 102 della Costituzione    

     1. All’articolo 102, primo comma, della Costituzione 
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, le quali disci-
plinano altresì le distinte carriere dei magistrati giudicanti 
e requirenti».   

  Art. 3.

      Modifica dell’articolo 104 della Costituzione    

      1. L’articolo 104 della Costituzione è sostituito dal 
seguente:  

 «Art. 104 — La magistratura costituisce un ordine 
autonomo e indipendente da ogni altro potere ed è com-
posta dai magistrati della carriera giudicante e della car-
riera requirente. 

 Il Consiglio superiore della magistratura giudican-
te e il Consiglio superiore della magistratura requirente 
sono presieduti dal Presidente della Repubblica. 

 Ne fanno parte di diritto, rispettivamente, il pri-
mo presidente e il procuratore generale della Corte di 
cassazione. 

 Gli altri componenti sono estratti a sorte, per un 
terzo, da un elenco di professori ordinari di università in 
materie giuridiche e di avvocati con almeno quindici anni 
di esercizio, che il Parlamento in seduta comune, entro 
sei mesi dall’insediamento, compila mediante elezione, e, 
per due terzi, rispettivamente, tra i magistrati giudicanti e 
i magistrati requirenti, nel numero e secondo le procedure 
previsti dalla legge. 

 Ciascun Consiglio elegge il proprio vicepresidente 
tra i componenti designati mediante sorteggio dall’elenco 
compilato dal Parlamento in seduta comune. 

 I componenti designati mediante sorteggio durano in 
carica quattro anni e non possono partecipare alla proce-
dura di sorteggio successiva. 

 I componenti non possono, finché sono in carica, es-
sere iscritti negli albi professionali né far parte del Parla-
mento o di un Consiglio regionale».   

  Art. 4.

      Modifica dell’articolo 105 della Costituzione    

      1. L’articolo 105 della Costituzione è sostituito dal 
seguente:  

 «Art. 105. — Spettano a ciascun Consiglio superio-
re della magistratura, secondo le norme sull’ordinamento 
giudiziario, le assunzioni, le assegnazioni, i trasferimenti, 
le valutazioni di professionalità e i conferimenti di fun-
zioni nei riguardi dei magistrati. 

 La giurisdizione disciplinare nei riguardi dei magi-
strati ordinari, giudicanti e requirenti, è attribuita all’Alta 
Corte disciplinare. 

 L’Alta Corte è composta da quindici giudici tre 
dei quali nominati dal Presidente della Repubblica tra 
professori ordinari di università in materie giuridiche e 
avvocati con almeno venti anni di esercizio e tre estratti 
a sorte da un elenco di soggetti in possesso dei medesi-
mi requisiti, che il Parlamento in seduta comune, entro 
sei mesi dall’insediamento, compila mediante elezio-
ne, nonché da sei magistrati giudicanti e tre requirenti, 
estratti a sorte tra gli appartenenti alle rispettive cate-
gorie con almeno venti anni di esercizio delle funzioni 
giudiziarie e che svolgano o abbiano svolto funzioni di 
legittimità. 

 L’Alta Corte elegge il presidente tra i giudici no-
minati dal Presidente della Repubblica o estratti a sorte 
dall’elenco compilato dal Parlamento in seduta comune. 

 I giudici dell’Alta Corte durano in carica quattro 
anni. L’incarico non può essere rinnovato. 
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 L’ufficio di giudice dell’Alta Corte è incompatibi-
le con quelli di membro del Parlamento, del Parlamento 
europeo, di un Consiglio regionale e del Governo, con 
l’esercizio della professione di avvocato e con ogni altra 
carica e ufficio indicati dalla legge. 

 Contro le sentenze emesse dall’Alta Corte in prima 
istanza è ammessa impugnazione, anche per motivi di 
merito, soltanto dinanzi alla stessa Alta Corte, che giu-
dica senza la partecipazione dei componenti che hanno 
concorso a pronunciare la decisione impugnata. 

 La legge determina gli illeciti disciplinari e le relati-
ve sanzioni, indica la composizione dei collegi, stabilisce 
le forme del procedimento disciplinare e le norme neces-
sarie per il funzionamento dell’Alta Corte e assicura che 
i magistrati giudicanti o requirenti siano rappresentati nel 
collegio».   

  Art. 5.

      Modifiche all’articolo 106 della Costituzione    

      1. All’articolo 106, terzo comma, della Costituzione 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   dopo le parole: «della magistratura» è inserita la 
seguente: «giudicante»; 

   b)   dopo le parole: «materie giuridiche» sono inserite 
le seguenti: «, magistrati appartenenti alla magistratura 
requirente con almeno quindici anni di esercizio delle 
funzioni».   

  Art. 6.

      Modifica all’articolo 107 della Costituzione    

     1. All’articolo 107, primo comma, della Costituzione, 
le parole: «del Consiglio» sono sostituite dalle seguenti: 
«del rispettivo Consiglio».   

  Art. 7.

      Modifica all’articolo 110 della Costituzione    

     1. All’articolo 110, primo comma, della Costituzione, 
le parole: «del Consiglio» sono sostituite dalle seguenti: 
«di ciascun Consiglio».   

  Art. 8.

      Disposizioni transitorie    

     1. Le leggi sul Consiglio superiore della magistratu-
ra, sull’ordinamento giudiziario e sulla giurisdizione di-
sciplinare sono adeguate alle disposizioni della presente 
legge costituzionale entro un anno dalla data della sua 
entrata in vigore. 

 2. Fino alla data di entrata in vigore delle leggi di cui 
al comma 1 continuano a osservarsi, nelle materie ivi in-
dicate, le norme vigenti alla data di entrata in vigore della 
presente legge costituzionale.   

  25A05968  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  20 ottobre 2025 .

      Modifiche ordinarie al disciplinare di produzione della 
indicazione geografica protetta (IGP) «Speck Alto Adige».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il regolamento (UE) 2024/1143 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024, relativo 
alle indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spi-
ritose e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità tradi-
zionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità 
per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (UE) 
n. 1308/2013, (UE) 2019/787 e (UE) 2019/1753 e che 
sostituisce e abroga il regolamento (UE) n. 1151/2012, 
entrato in vigore il 13 maggio 2024; 

 Visto l’art. 24 del regolamento (UE) 2024/1143, rubrica-
to «Modifiche di un disciplinare» e, in particolare, il para-
grafo 9 secondo il quale le modifiche ordinarie di un disci-
plinare sono valutate e approvate dagli Stati membri o dai 
paesi terzi nel cui territorio è situata la zona geografica del 
prodotto in questione e sono comunicate alla Commissione; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2025/27 che inte-
gra il regolamento (UE) 2024/1143; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2025/26 della 
Commissione, del 30 ottobre 2024, che reca modalità di 
applicazione del regolamento (UE) 2024/1143; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche ed in parti-
colare l’art. 16, comma 1, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, co-
ordinato con la legge 16 dicembre 2022, n. 204, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri», con il quale il Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali ha assunto la deno-
minazione di Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste; 


